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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ANNO SCOLASTICO: 20__/20__

             CLASSE:              SEZIONE:               INDIRIZZO:     

1. PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) PER LE ATTIVITA’ E GLI INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE
- Competenze – chiave di cittadinanza europea
Imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare, partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione.
- Competenze chiave di l’apprendimento permanente 
Per il settore tecnologico, le competenze chiave di l’apprendimento permanente si traducono in competenze pratiche e teoriche nell'ambito elettronico, elettrotecnico e informatico, necessarie per progettare, realizzare e gestire sistemi complessi, occupandosi anche di automazione industriale e risparmio energetico. 
Per il settore economico, come l'indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing, le competenze chiave di l’apprendimento permanente si traducono in competenze gestionali per l'interpretazione dei risultati economici e la gestione delle funzioni aziendali.  

1.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO in termini di COMPETENZE
(PROFILO IN USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICO – ECONOMICO E TECNICO – TECNOLOGICO PER LE ATTIVITÀ E GLI INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE)  
(Decreto Legislativo n. 92 del 13 aprile 2017).
Allegato A alle LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO (D. P. R. 15 marzo 2010, articolo 8, comma 3)  

1.3 RISULTATI DI APPRENDIMENTO
Risultati di apprendimento come da Allegato A al Decreto legge del 7/04/2025 n° 45

2. PROFILO DI USCITA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICO – ECONOMICO E TECNICO – TECNOLOGICO PER LE ATTIVITÀ E GLI INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO 
2.1 OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO in termini di COMPETENZE  
Profilo di uscita: Indirizzo Tecnico – Economico AFM
Il diplomato AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) acquisisce competenze economiche, giuridiche, finanziarie e informatiche, che gli consentono di inserirsi nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi. Il percorso forma profili in grado di gestire processi aziendali, contabilità, marketing e comunicazione, con possibilità di specializzazione nelle aree di "Relazioni internazionali per il marketing" o "Sistemi informativi aziendali".  
· Competenze: Sviluppo di competenze necessarie per gestire le funzioni aziendali, interpretare risultati economici e utilizzare strumenti di calcolo e di ricerca.
· Sbocchi professionali: Attività di supporto alla gestione, consulenza, amministrazione e contabilità in diversi settori. 

Profilo di uscita: Indirizzo Tecnico – Economico RIM
Il diplomato RIM può entrare nel mondo del lavoro. In particolare potrà ricoprire ruoli in aziende (pubbliche o private) che lavorano nel settore commerciale e industriale in particolare nel reparto importazioni ed esportazioni; in aziende di servizi che lavorano nel mercato internazionale, nel settore assicurativo e creditizio, anche in ufficio estero, in uffici dell’ente pubblico. Potrà lavorare presso agenzie di servizi, studi commerciali, banche, aziende di produzione di software, studi legali. Il diplomato RIM ha:
· Competenze di Marketing: Saper gestire le funzioni aziendali legate al marketing, inclusi gli aspetti comunicativi e relazionali.
·  Competenze Internazionali: Comprendere e gestire le relazioni con contesti internazionali, anche attraverso l'uso di lingue straniere.
·  Competenze Economiche e Finanziarie: Interpretare i risultati economici e sviluppare le competenze necessarie per operare in ambito economico e finanziario.
·  Sbocchi professionali: Preparazione per l'ingresso nel mondo del lavoro in settori come marketing, pubbliche relazioni, commercio estero, banche, assicurazioni e elaborazione dati.
·   Proseguimento degli studi: Possibilità di iscriversi a qualsiasi corso universitario o proseguire la formazione in un ITS

Profilo di uscita: Indirizzo Tecnico – Economico SIA
Il diplomato acquisisce competenze nella gestione dei sistemi informativi, nell'elaborazione di dati e nella programmazione, oltre a conoscenze economiche e di marketing, e il titolo è equivalente a un diplomato in "Amministrazione, Finanza e Marketing".  
La competenze chiave dell'indirizzo SIA sono:
·  Gestione e rilevazione dati: Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti e tecniche contabili ed extracontabili, anche a livello internazionale.
·  Amministrazione e finanza: Redigere e interpretare documenti amministrativi e finanziari, e gestire gli adempimenti fiscali.
·   Marketing e contrattualistica: Collaborare alle trattative contrattuali e svolgere attività di marketing.
·  Organizzazione e controllo: Collaborare all'organizzazione, gestione e controllo dei processi aziendali.
·  Tecnologia e software: Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.
·  Integrazione di competenze: Integrare le competenze professionali specifiche con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo aziendale. 
·  Sbocchi professionali: sia nel settore privato che nel pubblico, in ruoli come impiegato amministrativo, contabile, esperto di sistemi informativi, consulente aziendale o addetto al marketing.
·   Proseguimento degli studi all'università (in particolare in ambito economico, giuridico o informatico) o frequentare percorsi di specializzazione come gli ITS.  

Profilo di uscita: Indirizzo Tecnico – Economico TUR
Il diplomato dell'indirizzo Tecnico (Turismo) è una figura professionale con competenze nel settore turistico, economico e linguistico, capace di inserirsi nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi. Le sue competenze includono la gestione di imprese turistiche, la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico, enogastronomico e paesaggistico, e l'utilizzo di sistemi informatici e linguistici.  
· Competenze professionali: il diplomato è in grado di operare nella produzione, commercializzazione ed erogazione di servizi turistici, sia in Italia che all'estero, con focus sui mercati europei e mediterranei.
·  Sbocchi professionali: si può lavorare come guida turistica, accompagnatore turistico, consulente, promotore turistico, interprete o traduttore.
·  Possibilità di impiego: le opportunità includono ruoli impiegatizi e di quadro intermedio in aziende turistiche, consulenza per enti e imprese (soprattutto nel marketing del territorio e nella comunicazione), e posizioni nella Pubblica Amministrazione legata al turismo.
·  Materie affini: la preparazione è legata a discipline come Economia del turismo, Lingue moderne, Conservazione e gestione dei beni culturali e Progettazione e gestione del turismo culturale.
·  Obiettivi educativi: il PECUP mira anche alla crescita personale e sociale, allo sviluppo della capacità di giudizio autonomo e all'esercizio della responsabilità. 

Profilo di uscita: Indirizzi Tecnico – Tecnologico CAT
Il diplomato dell'indirizzo "Costruzioni, Ambiente e Territorio" (CAT), precedentemente noto come "Geometra", possiede competenze tecniche e professionali nella progettazione, nel rilievo, nella stima e nell'amministrazione di beni immobili e nell'uso delle risorse ambientali. Questo diploma consente l'accesso sia a professioni tecniche nel settore delle costruzioni, sia all'università, ad esempio per facoltà di ingegneria, architettura o scienze ambientali.  
· Competenze: Competenze tecniche: Progettazione, calcolo strutturale, gestione del cantiere, rilievo e topografia, utilizzo di software specifici (CAD) e analisi dei materiali.
· Competenze grafiche: Rappresentazione grafica di progetti costruttivi e tecnici.
· Competenze ambientali e territoriali: Comprensione e gestione delle dinamiche ambientali e territoriali legate all'edilizia
· Sbocchi professionali: Settori edilizia, dell’ingegneria civile delle infrastrutture e del territorio sotto l’aspetto topografico, estimativo e catastale. 

Profilo di uscita: Indirizzi Tecnico – Tecnologico GRAFICA
Il diplomato in "Grafica e Comunicazione" ha competenze per la progettazione e produzione di prodotti grafici e multimediali, gestendo processi di prestampa, stampa e post-stampa. Le sue competenze includono la realizzazione di prodotti fotografici, audiovisivi, siti web e la gestione di sistemi software. Ha accesso all'università, a percorsi post-diploma come ITS e ITS-AFAM, o all'inserimento diretto nel mondo del lavoro.  
· Competenze di progettazione grafica: Ideazione e realizzazione di prodotti grafici per la stampa, l'editoria, il web e la pubblicità.
· Competenze tecnologiche: Utilizzo di software di grafica e editing digitale, gestione dei processi di produzione e stampa.
· Competenze comunicative: Comunicazione interpersonale e di massa, anche attraverso i media digitali. 
· Sbocchi professionali: il diplomato può lavorare in vari settori, come studi grafici, case editrici, tipografie, agenzie pubblicitarie, aziende di produzione multimediale e televisiva, studi fotografici e redazioni. Le professioni specifiche includono grafico pubblicitario, web designer, illustratore digitale e tecnico pre-stampa/post-stampa. 
· Proseguimento degli studi: possibilità di iscrizione a tutti i percorsi universitari e a corsi post-diploma di alta formazione.  

2.3 RISULTATI DI APPRENDIMENTO INTERMEDI
I risultati di apprendimento intermedi del profilo di indirizzo sono declinate in base all’annualità, ma sia per il I biennio che per il II biennio ed il V anno si fa riferimento all’allegato A alle LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO (D. P. R. 15 marzo 2010, articolo 8, comma 3) richiamante il DM n° 139 del 22/08/2007

2.4 COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI
	COMPETENZE METACOGNITIVE
	OBIETTIVI

	Imparare a imparare

Progettare

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni


	1. Utilizzare un metodo di studio autonomo e  flessibile:  adeguato alle diverse discipline e alle capacità del singolo allievo
2. Elaborare strategie per raggiungere i risultati prefissati
3. Analizzare gli elementi costitutivi di un problema per individuarne la soluzione
4. Utilizzare il metodo induttivo e deduttivo
5. Operare procedimenti di analisi e sintesi
6. Organizzare e correlare conoscenze nell’ambito della stessa disciplina e di discipline diverse

	COMPETENZE COMUNICATIVE
	OBIETTIVI

	Comunicare

Acquisire ed interpretare l’informazione
	1. comprendere e produrre messaggi e testi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.
2. Conoscere e usare i lessici specifici delle discipline
3. Elaborare ed esprimere un’opinione personale motivata
4. Distinguere i fatti dalle congetture e le cause dagli effetti

	COMPETENZE SOCIALI E RELAZIONALI
(relative a cittadinanza e Costituzione)
	OBIETTIVI

	Agire in modo autonomo e responsabile

Collaborare e partecipare
	1. Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, intervenendo senza sovrapposizione e rispettando i ruoli
2. Relazionarsi con gli altri in modo corretto e leale, accettando le critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori
3. Socializzare con i compagni e con i docenti
4.  Sviluppare la consapevolezza, la comprensione, il rispetto della diversità e rapportarsi in maniera costruttiva con la realtà della disabilità
5. Osservare le regole della vita scolastica in ordine alla puntualità (ingresso, giustificazioni, compiti a casa), al rispetto dei luoghi e degli oggetti.

	COMPETENZA DIGITALE
	OBIETTIVI

	Utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, ricercare, comunicare.
	1. Conoscere ed utilizzare i più diffusi programmi di videoscrittura, di calcolo, di presentazione.
2. Utilizzare internet



3. LIVELLI DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
	AVANZATO
	A
	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza, nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	INTERMEDIO
	B
	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	BASE
	C
	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.







4. SITUAZIONE IN INGRESSO
4.1 Descrizione sintetica, e in chiave metacognitiva, della classe (partecipazione alla vita scolastica, metodo di studio, capacità di relazione, capacità di comunicazione, eventuali situazioni di rilievo - alunni DSA, BES, studenti in condizione di disabilità):
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………
4.2  Studenti DSA/BES
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………
4.3 Studenti in condizione di disabilità
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………
4.4. Studenti stranieri
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………

5. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	Iscritti promossi
a giugno provenienti dalla scuola Media
	Non promossi

	Promossi con giudizio sospeso
	Trasferiti
	Nuovi inserimenti
	Ritirati
	Totale frequentanti
 a.s. in corso


	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



6. OBIETTIVI COMPORTAMENTALI
Gli obiettivi indicati per la valutazione della condotta fanno riferimento al Regolamento di comportamento inserito nel PTOF di istituto. 
	1. Relazione con gli altri
· Rispettare le regole e il regolamento d’Istituto in particolare:
· Rispettare le persone che lavorano e frequentano la scuola, nonché ambienti e attrezzature
· Seguire con attenzione le lezioni, intervenire in modo pertinente ed impegnarsi nello studio e nei compiti con regolarità
· Collaborare con gli altri, accettando critiche ed opinioni altrui ed ammettendo i propri errori
· Usare un comportamento ed un linguaggio adeguati all’ambiente e rispettoso di docenti, compagni, personale della scuola
· Segnalare eventuali disservizi, situazioni critiche, fenomeni di vandalismo o bullismo
· Collaborare con i rappresentanti di classe per il buon funzionamento dell’attività di classe
· Attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia e alla propria e altrui sicurezza
· Collaborare con la scuola per tenere l’ambiente pulito e ordinato
· Riferire alla famiglia i risultati delle verifiche ed ogni tipo di comunicazione della scuola.
· Impegno di studio pomeridiano a casa con svolgimento costante dei compiti

	Puntualità
· Nell’ingresso a scuola
· Nella frequenza giornaliera
· Nelle giustificazioni di assenze e ritardi
· Nei lavori extrascolastici
· Nel portare materiale necessario alle attività scolastiche
· Divieto di fumo
· Divieto di utilizzo del cellulare durante le lezioni, durante la ricreazione, nei locali accessori.
Conoscere e rispettare il regolamento, in relazione a:
· Persone, Ambienti, attrezzature e luoghi
· Presentazione delle giustificazioni per assenze e ritardi
· Divieto di: fumare, consumo di cibo e bevande durante le lezioni, utilizzo del cellulare durante la giornata scolastica



7. OBIETTIVI, PROGRAMMI E CONTENUTI SPECIFICI DISCIPLINARI
Gli obiettivi specifici disciplinari sono declinati nelle programmazioni dei dipartimenti disciplinari e nelle programmazioni individuali.

8. METODOLOGIE DIDATTICHE
	METODOLOGIE DIDATTICHE METACOGNITIVE
	

	INDICATORI
	Il CdC  evidenzi le metodologie da proporre alle classi secondo gli indicatori evidenziati.
	

	Utilizzo strategico di domande guida e domande stimolo per sollecitare il processo inferenziale degli alunni sul compito di apprendimento.
	La metodologia sarà utilizzata nelle seguenti discipline:
	

	Creazione di gruppi di lavoro cooperativo per focalizzare e approfondire i nuclei concettuali emersi dalla discussione collettiva utilizzando materiali e strumenti di analisi.
	
	

	Funzione epistemica della scrittura: utilizzo della scrittura (diagrammi, schemi, mappe, tabelle, sintesi...)per fissare i punti salienti emersi dalla discussione collegiale e dal lavoro di gruppo.
	
	

	Richiedere e fornire feedback sui lavori svolti, analizzando cosa ha funzionato e cosa può essere migliorato attraverso l’uso dinamico dell’errore.
	
	

	Fornire facilitazioni procedurali da parte del docente che illustra determinate operazioni per la risoluzione del compito, facendo emergere le conoscenze tacite, solitamente inespresse, per fornire agli studenti un modello concettuale per l'approccio e la risoluzione del compito.
	
	

	Previsione del compito di apprendimento richiesto in termini di difficoltà e pianificazione delle strategie di risoluzione dello stesso.
	
	

	Report metacognitivo: chiedere agli studenti, in maniera individuale mediante sintesi con vincolo di scrittura, di riferire cosa hanno appreso e come hanno appreso nell’attività metacognitiva (Funzione epistemica della scrittura).
Attività individuale di consolidamento, studio e memorizzazione dei contenuti.
	
	

	Utilizzo della valutazione formativa metacognitiva per le verifiche: richiesta di una narrazione, condivisa con l’intero gruppo classe, della propria pratica di studio, rilevando gli elementi di efficacia e le criticità.
	
	

	












	CRITERI DI VALUTAZIONE FORMATIVA METACOGNITIVA

La valutazione nel processo metacognitivo parte dal presupposto che l’alunno agirà in modo corretto e funzionale sul proprio apprendimento anche se non possiede tutti gli elementi strutturali della disciplina. Il docente, come soggetto esperto, renderà visibili i suoi stessi processi rispetto al compito e incoraggerà la riflessione sull’attività in corso. In tal modo operazioni e procedure verranno gradualmente introdotte a livello di coscienza per costruire ed affinare un modello concettuale di risoluzione del compito stesso al fine di condividere le conoscenze tacite, solitamente soggiacenti all’apprendimento che costituiscono vere e proprie conoscenze strategiche per la risoluzione di un problema.

	INDICATORI
	Il CdC  evidenzi i criteri che intende adottare come valutazione formativa metacognitiva.

	Primi elementi di autoregolazione strategica per la risoluzione del compito anche in presenza di errori e incertezze sulle conoscenze.
	Il criterio sarà utilizzato nelle seguenti discipline:

	Consapevolezza di base delle proprie fragilità a riguardo dell’apprendimento e maggiore motivazione a prendersene cura attraverso l’attivazione degli strumenti metacognitivi.
	

	Potenziamento del senso di autoefficacia e conseguente applicazione nello studio individuale
	

	Maggiore partecipazione al dialogo educativo e disponibilità a vivere il gruppo classe come luogo di apprendimento condiviso
	



9. VERIFICHE
	VERIFICHE

	Per la somministrazione delle verifiche si atterrà ai criteri indicati nel PTOF



10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE
	GRIGLIE DI VALUTAZIONE

	Ciascun docente si servirà delle griglie e delle rubriche di valutazione adottate nel PTOF e nei rispettivi dipartimenti




11. OBIETTIVI METACOGNITIVI
		


OBIETTIVI METACOGNITIVI DA RAGGIUNGERE

	INDICATORI
	Il CdC  evidenzi le attività che intende proporre alle classi secondo gli indicatori evidenziati

	Riflessione, da parte degli alunni,  sulle operazioni mentali  di base  e sulle  procedure necessarie all’apprendimento, ponendo le basi per la costruzione di una teoria della mente
	L’obiettivo sarà perseguito per le seguenti discipline

	Acquisizione di  un atteggiamento riflessivo sul  proprio modo di apprendere,  funzionale all’autoregolazione e al monitoraggio.
	

	Uso consapevole di strategie di comprensione del testo come abilità trasversale a tutte le discipline.
	

	Acquisizione della capacità di produrre  correttamente testi scritti, seguendo attività di generazione delle idee, trascrizione e revisione ricorsiva
	

	Acquisizione della capacità di analizzare il compito di apprendimento  e pianificare correlate strategie per affrontarlo
	

	Utilizzo di un metodo efficace di consolidamento,  memorizzazione e studio individuale  delle discipline.
	

	Miglioramento delle competenze relazionali e prosociali.
	



12. STRATEGIE PERSONALIZZATE PER STUDENTI IN CONDIZIONI DI DISABILITA’ E/O CON DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO
	STRATEGIE PERSONALIZZATE PER STUDENTI IN CONDIZIONI DI DISABILITA’ E/O CON DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO

	Si rinvia ai relativi PDP e PEI



13. EDUCAZIONE CIVICA
	EDUCAZIONE CIVICA

	Come da Curricolo d’Istituto, titolo dell’Uda della classe è:



14. PROGETTI DISCIPLINARI
	PROGETTI DISCIPLINARI

	Il CdC aderisce ai seguenti progetti da realizzare nel corrente anno scolastico, salvo modifiche e/o rettifiche in aggiunta o diminuzione, funzionali alla didattica:
-
-



15. ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RECUPERO
Il Consiglio di Classe, sulla base delle indicazioni del POF, prevede le seguenti attività:
·    Recupero curricolare in itinere
·    Recupero pomeridiano (corsi di recupero)
·    Sportello didattico
·    Altro: …………………………….

16.           ATTIVITÀ INTEGRATIVE            E           ATTIVITÀ SPECIFICHE DI INDIRIZZO
	· Attività teatrali
· Attività con progetto
· Attività di orientamento
· Attività sportive
· Visite guidate culturali

Partecipazione a:
· seminari
· concorsi
· convegni
· mostre
	· Visite aziendali
· Stage aziendali
· Visite guidate di settore

Partecipazione a:
· gare nazionali
· concorsi specifici
· esposizioni
· convegni



IN ALLEGATO 
· ATTIVITA’ DI PCTO
· PROGETTI D’ISTITUTO
· PROGETTI EXTRACURRICULARI
· CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA      








IL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




Chieti,                                                                                           Il/La coordinatore/trice 
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